RELAZIONE DI PADRE FILIPPO MAMMANO AL CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO - 8 OTTOBRE 2011

 

Carissimi amici,

Porto il saluto della comunità cristiana di Ilula alla comunità sorella di Nicosia, un saluto accompagnato da preghiere e gratitudine per questo legame di affetto e solidarietà che ci unisce nel Signore Gesù.

 

1. Ilula è:

* Parrocchia di più di 100.000 abitanti in una superficie di circa 2400 kmq. Con 34 paesi (villaggi), 15 scuole superiori, 1 Istituto superiore di Agraria e 25 scuole elementari.

I cattolici sono poco più di 30.000 con tre sacerdoti e tre suore, 42 catechisti che sono le guide delle comunità di villaggio.

* Fondamento del sistema pastorale, per scelta dei Vescovi dell’Africa Orientale, sono le piccole comunità di base (jumuiya ndogondogo) che sono paragonabili a nostre comunità di quartiere; nella parrocchia sono ben 154.

L’insieme delle piccole comunità guidate dai responsabili e dai ministri della Parola, forma le comunità di villaggio con a capo il Consiglio dei laici (consiglio pastorale) ed il Catechista che fa da guida spirituale e da formatore.

A capo di tutte le attività parrocchiali sta il Consiglio dei Laici eletto ogni tre anni fra coloro che sono eletti nelle varie comunità di villaggio.

* Il parroco è il coordinatore  che, come paziente e saggia guida fa in modo che i laici possano progredire spiritualmente e moralmente secondo le indicazioni della chiesa locale.

L’attività formativa sacramentaria è compito diretto dei Catechisti che nei vari villaggi insegnano, preparano e presentano gli interessati al parroco quando sono pronti per ricevere i Sacramenti. Ogni anno in media nella nostra parrocchia ci sono un migliaio di battezzati, circa seicento prime comunioni, circa quattrocento cresime e i matrimoni oscillano tra i 40/50. Per la formazione delle coppie e per la preparazione al Sacramento del Matrimonio, abbiamo costruito il Centro “Cana” in cui possono essere accolte 18 coppie ogni corso.

 

2. Difficoltà nell’Annuncio e nella attività pastorale:

- le distanze tra il centro missione e i vari villaggi

- la presenza di moltissime sette protestanti che confondono le idee ai fedeli.

- la globalizzazione che porta telefonini, cocacola e telenovelas, ma non aiuta la crescita nei valori fondamentali della persona umana, per cui il dio denaro domina la mente e il cuore svuotandoli dei valori seri della vita umana e cristiana.

- il numero esiguo degli operai nella vigna del Signore. Questo porta a non avere il personale necessario per un programma continuato per la formazione alla fede interiorizzata ed approfondita.

 

Nonostante tutto questo, siamo testimoni oculari del fatto che la fede delle varie comunità continua a crescere per il lavoro di Dio nei cuori dei fedeli, i quali continuano a pregare e riunirsi ogni domenica in chiesa o durante la settimana nelle piccole comunità nonostante che il sacerdote riesce a visitarle solo tre/quattro volte l’anno.

 

3. Il segno più grande dell’amore gratuito di Dio per la nostra comunità cristiana si esprime nella chiamata di Dio al servizio della Chiesa. Ci dà una grandissima gioia interiore il vedere che ogni anno c’è qualche giovane che entra in Seminario o in Istituti religiosi femminili e maschili. La nostra comunità parrocchiale ha dato alla chiesa locale ed universale più di quaranta suore in vari istituti religiosi. Inoltre, dopo l’ordinazione sacerdotale di Padre Alex Mkalawa nel 2001, nel luglio 2011 abbiamo gioito per l’ordinazione sacerdotale di Padre Agostino Mgovano e se Dio vuole nel giugno 2012 contiamo di festeggiare un’altro nuovo sacerdote proveniente dalla nostra comunità. Non ci resta altro da fare che cantare il Magnificat ed il Te Deum per questi doni meravigliosi dell’amore di Dio.

 

4. Ci chiediamo: cosa fa “Ilula Mission” per il progresso sociale ed economico dell’Africa?

- Asili: per dare ai bambini una formazione prescolare supplendo all’assenza governativa in questo settore. Ad oggi abbiamo costruito asili a Ilula, Imalutwa, Ikuvala, Vitono, Myombwe. In fase di completamento a Masukanzi e Mazombe. In fase di costruzione a Madizini.

- Scuole Professionali: Cucito e falegnameria.

- Istituto Superiore di Agraria per l’istruzione e formazione degli agronomi (ogni anno 50) per i vari distretti della Tanzania (ne servono seimila).

- Scuola per i ciechi e per i sordi. Ad oggi abbiamo sette classi, contiamo di aggiungerne altre due il prossimo anno.

- Villaggio San Felice da Nicosia per l’accoglienza degli orfani ma soprattutto dei disabili. In esso sono accolti tutti coloro che hanno problemi di handicap fisici o mentali. Lo scopo è di togliere queste creature di Dio, guardate come maledette per la loro situazione, dalle capanne in cui vivono nascoste e abbandonate. Per i disabili mentali diamo un ambiente di serenità e di rispetto per la loro persona, per i disabili fisici cerchiamo di aiutarli con esercizi fisici nella palestra di fisioterapia ben attrezzata e messa su con l’aiuto degli amici di “furaha”, una ONLUSS con centro a Firenze a cui fanno capo tutti i volontari disposti ad aiutare i disabili di Ilula e dintorni. Per notizie più complete vedi sito www furaha.com.

- Ospedaletto per servizio diurno nella missione con sezione staccata a Villa Bianca/N°2 a servizio degli abitanti di quella zona.

- (di prossima apertura)Laboratorio analisi ad alto livello per un servizio adeguato ai malati affetti da AIDS.

 

Ringraziamenti:

- Al Signore Dio che ci dimostra la sua bontà infinita.

- Al comitato pro Ilula e tutti gli amici della Diocesi di Nicosia che in ogni modo ci sostengono nel nostro cammino.

- A tutto il gruppo di amici che fa capo a Mons. Vincenzo Noto della Diocesi di Monreale il quale è a fianco a noi da tanti anni per portare avanti i vari progetti.

- Al gruppo di amici guidato e stimolato da Padre Pino Provenzano di Partinico che fin dall’inizio della mia attività missionaria a Ilula mi sostengono con affetto e generosità.

- Ai tanti amici provenienti da tutta Italia ed ai vari gruppi di volontariato che dalle varie zone d’Italia vengono a Ilula per dare un servizio temporaneo di settimane o di mesi per aiutare disabili e bisognosi che vivono nella nostra grande famiglia.

 

5. Infine un invito a tutti coloro che mi ascoltate o mi leggete: venite a trovarci alla Missione per condividere con noi un po’ del vostro tempo e delle vostre capacità; aiuterete la nostra gente ma in ricambio ritornerete a casa con una marcia in più per realizzare la vostra vita. Chiunque avesse il desiderio di venirci a trovare può avere tutte le indicazioni necessarie nel sito www furaha.com oppure chiedere alla Signora Rosa Rizzo del comitato pro Ilula a Nicosia tel. 0935 631428. 
 

